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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e.p.c

All’Assessore ai Lavori Pubblici 
Avv. Giovanni Giannini
All’Assessore all’ambiente

Dott. Domenico Santorsola
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Erosione delle coste in località Capoiale – Isola di Varano e interventi di bonifica del Lago di Varano.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:

· il litorale tra Capoiale e l’Isola di Varano risulta da tempo interessato da eventi di erosione costiera, tale fascia litoranea costituisce un’area di grande pregio ambientale compromessa dal processo erosivo in atto evidenziato dall’andamento della linea di riva che si presenta con un trend evolutivo medio negativo sin dall’inizio del ‘900 e con forti accelerazioni (erosioni) a partire dalla seconda metà degli anni '50. Le cause dell'accelerazione del processo erosivo sono imputabili principalmente ad interventi antropici e, in particolare, agli interventi di armatura della Foce di Capoiale;
· con Delibera di Giunta Comunale n. 184 del 30/12/2005 del Comune di Cagnano Varano si assegnava all’Ufficio tecnico comunale il mandato per la redazione di un progetto di difesa delle coste dell’Isola di Varano;
· il Ministero dell’Ambiente, con nota DDS/2008/13229 del 20/11/2008, comunicava che l’intervento proposto dal Comune di Cagnano Varano era stato ammesso a finanziamento ed inserito nel programma degli interventi urgenti di riduzione del rischio idrogeologico – annualità 2008 – per l’importo di euro 1.500.000,00 – giusto decreto DEC/DDS2008/0855 del 10/11/2008;
· con determina n. 145 del 27/10/2009 veniva affidato l’incarico per la progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di progettazione e studio di impatto ambientale;

· con determinazione n. 146 del 27/10/2009 è stato affidato l’incarico per la redazione della relazione geologico-geotecnica relativa ai lavori di “Difesa costa del litorale in località isola di Varano”;

· con nota prot. 3178 del 29/03/2012 i progettisti incaricati trasmettevano al Comune le copie del progetto definitivo e lo studio di impatto ambientale sul quale venivano richiesti i pareri degli Enti preposti;

· nel corso del Consiglio comunale del 14 gennaio 2013 il rappresentante del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano rilevava che i fenomeni di erosione erano in parte dovuti alle condizioni metereologiche, in parte agli interventi sulla costa che avevano modificato il normale andamento delle correnti, pertanto gli interventi avrebbero dovuto interessare l’intero bacino che comprende i Comuni di Cagnano Varano, Ischitella, Rodi Garganico e Vico del Gargano. Dal verbale della seduta del Consiglio comunale si evince, inoltre, l’impossibilità di utilizzare il suddetto finanziamento pari ad euro 1.500.000,00 a causa dei vincoli rinvenienti dal patto di stabilità e che il progetto interessante la somma nella disponibilità del Comune non aveva ancora ricevuto il visto dell’Autorità di Bacino che richiedeva ai progettisti di valutare gli effetti degli interventi programmati sulle coste adiacenti;
· con Delibera del Consiglio comunale n. 2 del 14 gennaio 2013 si stabiliva di richiedere al Governo nazionale lo stato di calamità naturale e una deroga al patto di stabilità per l’utilizzo delle somme già assegnate dal Ministero dell’Ambiente pari ad euro 1.500.000,00, e di impegnare i comuni interessati a predisporre tutti gli atti necessari per individuare un istituto scientifico per la progettazione delle opere necessarie per evitare il degrado della costa;
· in data 29 gennaio 2013 risulta essere stato sottoscritto un documento congiunto tra i comuni di Cagnano Varano e Ischitella e il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano volto a richiede alla Regione Puglia e alle altre autorità regionali competenti l’individuazione di appositi canali di finanziamento, a vari livelli, per definire esattamente le cause dell’erosione nell’ambito dell’unità fisiografica di riferimento.
CONSIDERATO CHE:
· dallo studio di Impatto Ambientale, redatto a dicembre 2011 nell’ambito dell’attuazione del “Programma di interventi urgenti per la riduzione del rischio idrogeologico” - Annualità 2008, relativo al “Progetto di difesa di un tratto di costa del litorale in località Isola Varano” del Comune di Cagnano Varano, si evince che il progetto prevedeva la realizzazione di opere di protezione e riqualificazione della costa, strettamente necessarie per contrastare l’erosione, con ripascimento artificiale per un tratto di circa 750 m, dove maggiore era l’erosione e protezione con pennelli semisommersi. Inoltre, data la situazione di forte dinamicità del litorale con tendenza all’erosione del tratto in esame, al fine di salvaguardare il ripascimento stesso, si rendeva necessaria la protezione con opere rigide della sabbia riportata per permettere che questa rimanesse sul litorale di intervento ben oltre i 3-5 anni di permanenza naturale. Erano quindi previsti quattro pennelli trasversali in massi naturali, in parte sommersi ed in parte emersi. L'intervento proposto si rendeva necessario in quanto il tratto di litorale interessato, che si sviluppava per una lunghezza di circa 750 m dall'armatura di levante, presentava: un primo tratto di circa 300 m in cui la spiaggia emersa era scomparsa, in quanto completamente erosa, ed era dotato di una barriera radente a protezione della strada e degli edifici retrostanti; un secondo tratto caratterizzato da una forte erosione in atto che aveva portato all'arretramento di alcune decine di metri della linea di riva ed alla quasi scomparsa della duna e della vegetazione litoranea;
· in data 16 gennaio 2013 il consigliere regionale Gatta ha presentato in Consiglio Regionale un’interrogazione relativa al medesimo oggetto della presente che chiedeva alla Regione di conoscere come fronteggiare tale situazione di emergenza e se fossero stati previsti interventi per mitigare il danno idrogeologico;
· in data 16 aprile 2013 l’europarlamentare Paolo Francesco Silvestris ha sottoposto la questione relativa all’erosione delle coste del Gargano alla Commissione Europea chiedendo di avere contezza delle iniziative che la Commissione intendeva assumere al fine di tutelare i centri garganici e preservare l'ambiente e a quali fondi dell'UE ricorrere per arginare i danni ambientali con la costruzione di frangiflutti. La Commissione, oltre a relazionare sulla normativa europea in materia, sottolineava la responsabilità degli Stati membri nell’attuare le azioni volte alla gestione integrata delle coste, beneficiando del sostegno finanziario dei fondi strutturali. In particolare precisava che per quanto riguarda il periodo 2014-2020, tali progetti avrebbero potuto beneficiare della priorità di investimento 6 (b) del FESR, legata all'obiettivo tematico 6 e che, in linea con il principio della gestione concorrente, le autorità nazionali sono responsabili della selezione e dell'attuazione dei progetti.
RILEVATO CHE:
· a partire dagli intensi fenomeni metereologici del dicembre 2012, le forti mareggiate hanno cancellato la spiaggia del tratto di costa in esame per centinaia di metri ed eroso la pineta e la duna per diverse decine di metri verso l'interno. Tale situazione ha causato notevoli danni alle attività turistiche della zona, nonché alle attività commerciali e produttive legate alla pesca e alla mitilicoltura e al patrimonio naturalistico. Ad essere più colpiti dal fenomeno sono i comuni di Cagnano Varano (località Capojale e Isola Varano), Ischitella (località Foce Varano), Rodi Garganico e Vico del Gargano (località San Menaio);

· è necessario fare chiarezza sugli elementi ostativi sollevati, ove ci fossero, del progetto di difesa del tratto di costa del litorale in località Isola Varano redatto nel 2011 e accelerare l’iter burocratico per impiegare, se ancora nelle disponibilità del Comune, le risorse stanziate dal Ministero dell’Ambiente, al fine di realizzare gli interventi necessari per mettere in sicurezza il tratto di costa interessato; 
· il posizionamento di dighe frangiflutti per ridurre la forza delle onde in arrivo potrebbe permettere di risolvere il problema o quantomeno di ridurne gli effetti;
· il Lago di Varano è da tempo interessato dalla presenza di rifiuti che in occasione di eventi alluvionali si riversano nell’area. Inoltre, una considerevole quantità di acqua dolce ha alterato la salinità del bacino, mettendo a repentaglio la flora e la fauna presenti. I principali canali di alimentazione (foce di Capoiale e foce di Varano), infatti, risultano ostruiti e insabbiati, non vi è un opportuno riciclo delle acque e si ravvisa una scarsa ossigenazione. Pertanto, con un’interrogazione presentata in data 02/09/2015 la sottoscritta sollecitava un intervento di bonifica e di tutela del patrimonio lacustre. In particolare, si sollevava l’opportunità di provvedere ad uno studio idrodinamico delle correnti, ad un dragaggio dei 2 canali di alimentazione principali (foce di Capoiale e foce Varano) al fine di apportare salinità e ossigenazione alle acque, nonché all'adozione di un sistema di griglie nei canali, tale da favorire la ripopolazione dei pesci all'interno del lago, unitamente alla rimozione di eventuali impianti intensivi di mitilicoltura che danneggiano l'equilibrio faunistico. In risposta alla suddetta interrogazione, l’Assessore Santorsola condivideva l’opportunità di rivitalizzare la funzionalità del Lago e dei canali di alimentazione e avanzava la proposta di coinvolgere la Capitaneria di Porto, la Provincia, l’Autorità di Bacino, il Consorzio di Bonifica, AQP, le ASL e l’ARPA per definire un cronoprogramma degli interventi, individuando le risorse nell’ambito dei fondi dell’ecotassa. Con DGR 129/2016 è stato adottato un bando rivolto ai comuni costieri  per interventi di “Rimozione di rifiuti illecitamente abbandonati e/o materiali spiaggiati sulle coste rientranti nelle Aree Naturali Protette, caratterizzate dalla presenza del bene paesaggistico Zone umide”.
VISTO CHE:

· il Piano Comunale delle Coste deve procedere alla ricognizione fisico-giuridica di dettaglio delle aree costiere di competenza; prevedere strategie di difesa, di riqualificazione ambientale e di monitoraggio; e prospettare azioni volte alla soluzione dei problemi indotti dai principali fattori che compromettono l’equilibrio morfodinamico della fascia costiera;
· le “Linee guida per la individuazione di interventi tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità delle coste basse pugliesi”, approvate con DGR 410/2011, illustrano per ogni Unità fisiografica lo stato di erosione dei litorali sabbiosi e i migliori interventi da mettere in atto per mitigarne gli effetti; 
· come evidenziato dall’Assessore Amati in risposta all’interrogazione del consigliere Gatta di gennaio 2013, al fine di accedere al finanziamento regionale i Comuni devono adoperarsi ad elaborare progetti coerenti con le finalità del PCC e con le “Linee guida per la individuazione di interventi tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità delle coste basse pugliesi”, definendo la localizzazione delle aree demaniali marittime per le quali si rende necessario prevedere interventi di recupero e risanamento costiero, pianificando attività di monitoraggio locale e individuando gli interventi di recupero e risanamento costiero più opportuni, anche attraverso la sottoscrizione di protocolli di intesa tra i soggetti pubblici coinvolti.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:

· se le somme individuate dal Ministero dell’Ambiente e assegnate al Comune di Cagnano Varano per gli interventi urgenti di riduzione del rischio idrogeologico – Annualità 2008, risultano ancora nella disponibilità del Comune e se possono ancora costituire parte di un ulteriore finanziamento al fine di cantierizzare i lavori necessari alla salvaguardia dell’intero comprensorio riguardante i comuni sopra specificati; 
· se siano superabili i motivi ostativi relativi al progetto di difesa del tratto di costa del litorale in località Isola Varano redatto nel 2011;
· se non ritengano necessario individuare appositi canali di finanziamento per definire nel dettaglio le cause dell' erosione e per realizzare le opere necessarie ad arginare il fenomeno;
· quali azioni e quali risorse finanziarie la Regione intende assumere per realizzare concretamente gli interventi necessari per mettere in sicurezza il tratto di costa in oggetto, anche supportando nell’elaborazione dei progetti i comuni interessati; 
· se si sia provveduto di concerto con l’Autorità di Bacino alla verifica puntuale delle zone interessate da fenomeni di erosione costiera nell’intero territorio costiero regionale con l’obiettivo di addivenire in tempi rapidi all’individuazione, condivisa con le Capitanerie di Porto, delle misure da adottare per la riduzione e/o la eliminazione dei fenomeni di pericolosità o di rischio;
· quanti e quali comuni dell’area interessata abbiano provveduto a partecipare al bando per la rimozione dei rifiuti dalla costa in zone umide, di cui alla DGR 129/2016, e quali ulteriori interventi la Regione ha messo in atto per rivitalizzare la funzionalità del Lago di Varano e dei canali di alimentazione.
La Consigliera Regionale M5S,

Rosa Barone

